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Girasole nelle Marche

Contro

a) Prezzo del prodotto spesso basso 
e molto variabile

b) Rese incostanti in asciutta
c) Pressione da fauna
d) Marginalità economica ridotta 

rispetto ad altre colture industriali

Pro

a) Coltura da rinnovo quasi obbligata 
nelle rotazioni cerealicole

b) Adattamento climatico elevato
c) Effetto strutturale sul suolo
d) Miglioramento genetico recente
e) Cosa altro si può fare?



Parte epigea
del girasole: 

sappiamo
tutto …



Architettura radicale

L’esplorazione profonda avviene solo nelle fasi 
giovanili. Se la pianta non approfondisce subito → 
non recupera più

Una radice che cresce in condizioni di suolo umido 
durante le fasi giovanili → “impreparata” alla siccità 
estiva



Parte ipogea, cosa già sappiamo?
Sistema radicale:
Il cambiamento improvviso di densità viene 
percepito dalla radice
Conseguenze:

1. rallentamento sviluppo del fittone
2. deviazione in radici laterali
3. minore profondità esplorata

Dall’Agronomia:
Lavorazioni ripetute alla stessa profondità (es. 
aratura ma anche erpicatura) possono creare:

1. strato superficiale con buona struttura
2. strato sottostante più compatto



Marina di Montemarciano Montecassiano

Ristagno idrico?
Suola di lavorazione?



ANALISI ESPLORATIVA RADICI GIRASOLE
SULIANO HTS SUBEO HTS TESTER A



15 Settembre 2025
[Gruppo Agronomia+Pedologia UNIVPM]



SULIANO HTS SUBEO HTS

PROFILO PEDOLOGICO

TESTER A

AP1 (0-12 cm)

AP2 (12-32cm)

AP3 (32-50cm)

C (50+ cm)

AP1 (0-10 cm)

AP2 (12-45cm)

C (45+ cm)

AP1 (0-10 cm)

AP2 (10-27cm)

AP3 (27-48cm)

C (48+ cm)



SULIANO HTS SUBEO HTS TESTER A
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20 cm

10 cm

1° Foglia



Ricerca futura 

I metodi utilizzati 
descritti sono 

laboriosi, richiedono 
tempo, non sempre 

sono possibili

Inoltre c’è il 
problema di 

frammenti di radici 
lasciate sul posto



Minirizotrone [Rootscanner CI-602]



Dove lo useremo?
ZST

Fertirrigazione
ECV

Irrigazione di 
soccorso

BAU
Asciutta

RIG
Conservativo

+
Cover crops

POI?

Diverse 
lavorazioni ???

Arato
Arato++?

Ripper
…

Architettura radicale:
1. Effetto irrigazione
2. Effetto lavorazione
3. Effetto cover crop



Alcuni dati dalla nostra prova sperimentale
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Alcuni dati dalla nostra prova sperimentale
Peso 100 semi (g)Peso semi pianta (g)Diam calatide sterile (cm)Diam calatide (cm)TillageManagement
4.81±0.8449.8±22.11.74±1.2911.65±2.01MinimumBAU
4.85±0.5949.19±18.991.93±1.3911.8±1.42Ploughing
5.1±0.7553.82±16.861.85±1.0912.42±1.67MinimumECV
5.26±0.7756.98±16.911.84±0.8913.11±1.73Ploughing
6.38±0.8479.49±18.61.19±0.9414.6±1.42MinimumZST
6.05±074.14±01.18±014.23±0Ploughing

Peso 100 semi (g)Peso semi pianta (g)Diam calatide sterile (cm)Diam calatide (cm)TillageManagement
7.46±1.0772.49±31.71.3±0.7716.27±3.21MinimumBAU
8.58±1.31109.63±19.290.2±120.63±2.66Ploughing
7.81±1.1386.73±26.990.6±1.2417.17±2.26MinimumECV
8.96±1.0995.82±27.440.5±1.3920.47±2.18Ploughing
7.01±1.3581.21±29.710.73±0.2618±3.37MinimumZST
7.91±098.55±00.07±019.13±0Ploughing

A cosa sono duvuti questi risultati? A quello che «vediamo» o a quello che è «sotto»?

ettorecrobuagronomo@gmail.comettorecrobuagronomo@gmail.com



Cambiamenti climatici in Europa: Temperature

• Aumento delle temperature:

• Dal 1901 al 2015, le temperature in Europa

sono aumentate di circa 1.5 °C rispetto ai

livelli preindustriali

Proiezioni sull'incremento 
della temperatura su base 
annua per il periodo 2071-
2100, rispetto al periodo di 

riferimento 1971-2000.



Cambiamenti climatici in Europa: Ondate di calore

• Ondate di calore:

• Aumento della frequenza,

dell’intensità e della durata

delle ondate di calore in

Europa.
Proiezioni sull’aumento della 

frequenza delle ondate di calore 
per il periodo 2071-2100, rispetto 

al periodo di riferimento 1971-
2000.



Cambiamenti climatici in Europa: Precipitazioni

• Precipitazioni:

• Aumento su base annua nel

Nord Europa e nell'area

atlantica; riduzione estiva

nel Sud Europa.

• Aumento della probabilità

di eventi estremi.



Cambiamenti climatici in Europa: Precipitazioni

• Bilancio idrico

• - 100 mm/anno

• Nord Europa e area atlantica;

• - 200 mm/anno

• Sud Europa.



Problematiche:
Velocità di infiltrazione vs intensità di pioggia



Pioggia utile (Pu) o pioggia efficace

• Definizione: quantità di acqua piovana che può essere utilizzata dalle 
piante in quanto trattenuta dal terreno nello strato interessato dalle 
radici

Pu ≤ pioggia totale

• L’ammontare della Pu è funzione di: 
• Quantità totale di pioggia
• Intensità di pioggia
• Caratteristiche del terreno
• Distribuzione delle radici delle piante



Pioggia utile (Pu) o Pioggia efficace

• In assenza di ristagno idrico e di ruscellamento, ed escludendo i primi 

millimetri di pioggia, tutta l’acqua precipitata è utile se:

• Il terreno è sufficientemente asciutto da poterla immagazzinare nello strato 

OCCUPATO dalle radici;

• La consistenza dell’evento piovoso è sufficientemente limitata.



Sistemi colturali conservativi: semina su sodo

• Duplice vantaggio nel contenere il rischio di erosione:
2. Assenza di suola di lavorazione. Nella semina diretta, la suola di lavorazione

non si forma, evitando così lo sviluppo di una barriera impermeabile che
impedirebbe l'infiltrazione dell'acqua e favorirebbe il movimento degli strati di
terreno superficiali, riducendo così il rischio di erosione.

Suola di lavorazione
in un terreno arato
a 20 – 50 cm
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Suola di lavorazione



Corretta gestione del territorio: ripuntatura



Corretta gestione del territorio: lavorazione a 
due strati
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